
NEL MONDO m 

Da domani il boia nazista davanti ai giudici, ma la Francia teme un processo alla Resistenza 

Alla sbarra l'incubo Klaus Barbie 
Difficilmente potrà evitare 
l'ergastolo, ma occorrerà 
ripercorrere due anni di storia 
in maniera coraggiosa 
E ricordare il collaborazionismo 

Il settimanale tedesco tStern* ha dato l'ultima 
«botta» ai francesi, ventiquattr'ore prima dell'aper
tura del processo Barbie: non solo questo proces
so smitizzerà la Resistenza francese, ma «l'evacua
zione» in Bolivia del «macellaio di Lione» sarebbe 
stata favorita dall'allora ambasciatore francese in 
Germania André Francois Poncet. Suo figlio, ex 
ministro degli Esteri di Giscard, smentisce. 

AUOU»TO PANCÀLM 

• • PARICI. Sarà il processo 
dei fantasmi, o della paura di 
risvegliare antichi demoni che 
il tempo non e riuscito a tuga-
re definitivamente al di là del
le frontiere del ricordo: i fan
tasmi delle vittime del -macel
laio di Lione», che premono a 
migliaia nella memoria dei po
chi scampati o dei lóro tìgli: i 
demoni di un cedimento mo
rale collettivo che soltanto I 

' lampi abbagliami della Resi-
slenja hanno potuto mettere 
ih ombra. Sarà comunque un 
momento tragico, ma neces
sario, per quella severa legge 
della verità storica che esige 
coraggio, serenità, (orza auto
critica e quella capacità di 
convincere che scaturisce dal 
latti, dalle prove concrete, e 
non dalla demonizzazione 
dell'accusato r tantomeno 
dalla banalizzazione dei suoi 
delitti. 

Klaus Barbie non era il dia
volo come non era il diavolo 
Hitler. Lasciamo i diavoli a chi 
ci crede e parliamo, se si vuo
le, di uomini diabolici. Klaus 
Barbie, 73 anni, era e resta «il 
macellalo di Lione, e il suo 
processo comincia domani 
davanti alla Cone d'assise del
la città che In teatro delle sue 
•gesta- Ira il 1942 e II 1944. 
Tulli sanno che sfuggirà diffi
cilmente all'ergastolo (la pe
na di mone è stala abolita in 
Francia nel 1982): e tuttavia, 
con le sue dichiarazioni pro
vocatòrie, riprese e dilatale 
dal suo avvocalo difensore 
Jacques Vergès, egli e gli riu
scito a seminare II dubbio non 
solo sull'opportunità del pro
cesso ma sulla possibilità del
la sua propria condanna; ha 
già ottenuto che si parli non di 
uno ma di due processi paral
leli, quello ufficiale contro di 

lui e quello sotterraneo contro 
la Resistenza. 

•Lione, capitale della Resi
stenza - scriveva allarmato 
giovedì scorso Serge Rally sul 
Nouvel Obsewaieur - si mei-
le a tremare. Lione temeva già 
che il processo Barbie diven
tasse quello della Resistenza. 
di coloro che tradirono Jean 
Moulin e di cui il boia nazista 
minaccia di rivelare Lnomi. 
Lione temeva già di veder ri
sorgere i suoi propri demoni 
collaborazionisti, il ricordo di 
quei suoi cittadini che faceva
no la fila davanti all'ufficio 
delle denunce della Gestapo, 
all'hotel Terminus. vicino alla 
stazione di Perrache. Lione te
me ora di diventare la tribuna 
dei difensori del nazismo, di 
coloro che cercano di- bana
lizzare i campi di sterminio-, 

Serge Rally parla di Lione 
ma l'atmosfera è uguale in tut
ta la Francia: un'atmosfera di 
ambigue manovre da una par
te e di reazioni disperale dal
l'altra, di malsana attesa per le 
rivelazioni « 1 » potrebbero 
travolgere qualche eroe- e dì 
furore contro una campagna 
di distorsione della verità che 
costringe assurdamente la 
parie civile in posizione difen
siva. 

E il mondo alla rovescia, 
l'allucinazione kafkiana tra
sferita a Lione, si dice nella 
comunità ebraica, ricordando 
per esempio Furtunée Benguj-
gui e Ita Halaubrenner. due 
madri oggi già anziane, priva
le ciascuna di tre bambini. 
che fecero lo sciopero della 
fame sui gradini del palazzo di 
giustizia di Monaco nel I9S0, 
che si incatenarono nel 1982 
a La Paz davanti àgli uffici di 
Barbie aftinché venisse posto 
un lérmim alla Impunità con
cessagli dalle autorità ameri-

I filippini domani alle urne 

Il governo Cory 
alla prova elettorale 
Elezioni polìtiche domani nelle Filippine, le prime 
del dopo-Marcos. Ai candidati della lista pro-Aqui
no si oppongono quelli della sinistra e della destra 
guidata da Enrile. 11 clima é teso per le voci sul 
possibile imminente riéntro di Marco* in patria. Le 
forze armate sono in massima allerta. Ombre sulla 
regolarità del vóto: non tòno pronte le schede in 
7.500 seggi su 101.500, 

OAMUCL BUTMCTTO 
s—• Con l'elezione del Con
gresso bicamerale il regime di 
Coruon Aquino compie do
mani un decisivo passo verso 
la sua legittimazione demo
cratica. Il primo, lu l'approva
zione a larghissima maggio
ranza della nuova Costituzio
ne sottoposta a referendum il 
2 lebbralo scorso. Allora il 
paese viveva momenti dì gran
de tensione. Dopo due prece-
demi tentativi fallili. I militari 
•lealisti- avevano appena pro
vato, senza riuscirci, ad Impa
dronirsi del potere, e Marcos 
solo all'ultimo aveva rinuncia
to al progetto di rientrare 
clandestinamente in patria, 

Le elezioni politiche di do
mani, ie prime del dopo-Mar
cos, non avvengono in uh cli
ma migliore. Anzi, la situazio
ne si è andata deteriorando. A 
parte le macchinazioni eversi
ve dei militari oltranzisti pro
seguite in una sostanziale im
punità, si è avuta una ripresa 
ed intensificazione delle osti
lità tra esercito e guerriglieri 
comunisti, mentre proprio in 
queste ore scade la tregua 
con la (azione maggioritaria 

dei separatisti musulmani, lo 
Mnll di Nur Misuri, In varie 
ione del paese imperversano 
bande antlguerriglia come lo 
Alsa Mass, responsabili di as
sassini. torture, sequestri. So
no civili armali dal militari con 
l'approvazione o l'impotente 
tolleranza del governo. Siamo 
lontani dai giorni in cui Cory 
Aquino cercava II dialogo con 
la sinistra legale ed illegale. La 
sterzata a destra, di cui viene 
accusata da un arco di Ione 
che va dal Fronte nazionale 
democratico (la guerriglia) al 
Bayan. è frullo di una serie di 
fattori: la necessità di venire • 
patti con le forze armate, la 
paura di scontentare l'alleato 
americano e perderne l'ap
poggio politico ed economi
co, e lorse anche l'intransi
genza stessa, per quanto moti
vala, dei settori progressisti 
che prima la sostenevano. La 
crisi politica è acuita dalla 
mancata ripresa economica e 
dall'irrisolto fondamentale 
nodo della riforma agraria. Il 
progetto governativo tenia di 
risolvere la contraddizione tra 
proprietà assenteista e colti-

valori, ma trascura l'esistenza 
di uni massa sterminata di 
contadini senza terra. La rifor
ma inoltre rischia di finire in 
un buco nell'acqua per l'intuì-
flclenu di risone finanziarie 
(assorbite dagli obblighi di ri
sarcimento) di strumenti cre
ditizi è capacità tecnologiche 
•iti • evitare che i nuovi pro
prietari si indebitino fino ai 
collo o rivendano la terra loro 
assegnata come già accadde 
con l'abortita riforma agraria 
di Marcos. 

I 25 milioni di elettori 
avranno presente tutto d ò nel 
recarsi alle urne. Avranno pe
ro'anche In mente che bene o 
male Cory Aquino ha rappre
sentato sinora l'alternativa a 
Marcos, e la speranza in un 
futuro migliore. Perciò l'attesa 
generale è per una vittoria dei 
candidati del Lakas ng Bangsa 
il raggruppamento che a lei si 
ispira. Difficile prevedere 
quanto otterranno la destra 
capeggiata da Enrile (Grande 
alleanza per la democrazia) e 
la sinistra (Alleanza per una 
nuova pohucaVche presenta 
candidati del Bayan. del Parti
lo del popolo e del Kaiba, una 
formazione di sole dorine. La 
destra punta ad almeno 8 dei 
24 seggi senatoriali e a una 
consistente quota dei 200 po
sti in palio alla camera. La si
nistra spera di riscuotere glo
balmente il 20% del consensi. 
Intanto la Chiesa è scesa pe
santemente in campo a fianco 
del governo indicando anche 
nominativamente i candidati 
ad essa gradili. 

Gran Bretagna 

Per il «Times» 
inglesi alle urne 
l 'I! giugno 
• • LONDRA Rintanata agli «Cheques-. la sua 
residenza di campagna a 60 km da Londra, la 
signora Thalcher decide oggi assieme ai suoi 
fidi (il presidente del Partito conservatore, 
Norman Tebbilt. e l'intero consiglio di gabinet
to) quando indire le elezioni politiche, dopo la 
netta vittoria dei «tarics- alle amministrative. 

Ieri il •Times-, dall'alto della sua autorevo
lezza, sulla data non aveva dubbi: sarà l'Il 
giugno. Naturalmente per II quotidiano di Lon
dra anche l'esito è scontato. Intani ha scritto: 
•È chiaro che il governo è avviato a conquista
re il suo terzo mandato. I risultali delle ammin-
sltrallve hanno confermalo quanto i sondaggi 
avevano già messo in luce: i conservatori sono 
nettamente avanli ai laburisti-. 

Elezioni politiche 

Malta ha votato 
Oggi noti 
i primi risultati 
• i LA VALLETTA Si sono svolle ieri a Malia le 
elezioni per il rinnovo del Parlamento, i cui 

Erimi risultali saranno noti ira oggi e domani. 
unghe code si sono formate sin dalle prime 

ore davanti ai seggi. Sino a sera non venivano 
segnalati incidenti. Durante la campagna elet
torale invece gli episodi di violenza sono stati 
numerosi. I nazionalisti sperano di spuntarla 
sui laburisti che sono al governo da sedici an
ni. Grazie ad una modifica della Costituzione 
questa volta l'esecutivo sarà guidato da un 
esponente del partito che avrà ottenuto più 
voti. Nel 1981 i laburisti pur avendo avuto un 
numero di consensi lievemente Inferiore, gua
dagnarono più seggi rispetto ai rivali ed ebbero 
la guida del governo. 

cane, affinché il «macellaio di 
Lione», t'assassino dei loro fi
gli, dei 41 Dambini di Izieu, 
fosse,costretto a comparire 
davanti alia giustizia. 

Si chiamavano Jacques, Ri
chard, Jean Claude, Uon, Mi
na e Claudine, avevano tra i 
quattro e i sette anni, ma Bar
bie soleva dire ai suoi uomini 
•se è un ebreo potete farne 
quello che volete», erano 
ebrei e morirono assieme ai 
loro trentaelnque compagni 
di scuola in un campo di ster
minio nazista. Questo, dun
que^ sarà alche il processo 
delle lacrime, lacrime bru
cianti, distiliate da questi ri
cordi atroci di madri che sono 
rimaste senza figli e che oggi. 
alla fine di una esistenza di 
dolore, chiedono che il prò-' 
cesso sia -una azione di me
moria e di giustizia* perché 
Barbie non ha mai sofferto e 
non soffrirà inai tanto «quanto 
soffrirono e soffrono ancora 
le madri dei bambini d'izieu*. 

Klaus Barbie èra già stato 
condannato a morte in contu
macia nel IS52 e nel 1954. Gli 
erano stati riconosciuti allora 
delitti spaventosi nella sua 
qualità di comandante delia 
quarta sezione della Gestapo, 
incaricata della «repressione 
dei crimini e dei delitti politi
ci*, che aveva inoltre alle sue 
dipendenze cinque sottose
zioni e tra queste la sottose
zione «antiebraica»: arresti, 
torture, saccheggi, esecuzio
ne d'ostaggi, deportazione, il 
lutto sotto ia definizione di 
•crimini di guerra*. 

Ferito nella sua fuga verso 
la Germania, all'arrivo delle 
truppe alleate, più tardi entra* 
to a far parte del servìzi segreti 
americani che k> ricompensa

no riconoscendogli una nuo
va identità, quella di Klaus Al-
tmann, meccanico, emigrato 
in Bolivia dove diventa un pre
zioso consigliere del dittatore 
Banzer e della sua polizia, il 
•macellaio di Lione» viene rin
tracciato negli armi Ottanta da 
Beate Klarsfeld e finisce per 
ammettere la sua vera identi
tà, troppo sicuro della prote
zione di cui gode per pensare 
ad una sua eventuale estradi
zione. Da La Paz sfida chi pie-
tende di «incastrarlo*, fa l'elo
gio di Hitler e del nazismo, fie
ro di essere «sempre lo stes
so* di quando arrivò a Lione 
nel 1942 col grado di lenente 
delle SS e con questa nota nel 
suo libretto militare: «Come 
capo SS va dritto allo scopo e 
ama l'azione, ha un dono 
spiccato per il lavoro d'infor
mazione e nel campo crimina
le ed ha già al suo attivo lo 
smantellamento di numerose 
organizzazioni nemiche. Dal 
punto di vista del carattere è 
un uomo sul quale si può con
lare*. 

Da domani, di quest'uomo, 
si comincerà a contare soprat
tutto il numero dei cadaveri, 
dei morti innocenti, dei tortu
rati, dei deportati, qualunque 
sia la strategia della difesa e 
indipendentemente dalle 
«sorprese* che promette il suo 
difensore -maitre» Vergès. Il 
Premio Nobel dèlia pace Elie 
Wtesel, che testimonierà al 
processo di Lione, ha dichia
rato al «Figaro*: -Nel 1943 i 
bambini che giocavano per la 
strada erano già morti senza 
saperlo. Questo processo, che 
forse sarà l'ultimo dei grandi 

Processi per crimini contro 
umanità, era necessario e in

dispensabile. Che vergogna 
sarebbe stato di permettere 
alla memoria di dimenticare». 

Ecco i suoi 
crimini contro 
l'umanità 

Fortune» Bcnguigui, 84 anni, sopravvisse ad Auschwitz. Non cosi 
i suoi tre bambini, che mostra nella foto, che furono mandati nelle 
camere a gas da Barbie. È una delle principali testimoni al proces
so. Accanto l'americano Michael Thomas, unico sopravvissuto a un 
rastrellamento guidato da Barbie a Lione. Testimonierà anche lu i . 

•»• PARIGI. Quarantanni do
po i fatti, e più di trenta dopo 
le due condanne a morte, non 
essendo più perseguibili i cri
mini di guerra, Barbie verrà 
giudicato •soltanto* per crimi
ni contro l'umanità, cioè per 
delitti di cui il loro autore deve 
rispondere indipendentemen
te dal tempo trascorso. 

In pratica Barbie è accusa
to: della liquidazione del Co
mitato lione.se dell'Unione ge
nerale degli israeliti di Francia 
dopo il rastrellamento opera
to nel 1943 In Rue Sainte Ca
therine a Lione, seguito dalla 

deportazione di 86 persone; 
della deportazione e della 
morte di tutti i 46 membri del
la colonia ebraica d'izieu (41 
bambini e 5 adulti) nel 1944; 
dell'organizzazione di quel
l'indimenticabile «ultimo con
voglio* che 1*11 agosto 1944, 
dieci giorni prima della libera
zione, lasciò la stazione di 
Lione, alla presenza di Barbie. 
con 650 persone dirette ai 
campi della morte nazisti; del
la morte, preceduta da tortu
re, del professor Marcel Goni-
pel nonché di una serie di de-
portazioni individuali registra

te tra il 1943 e il 1944; della 
deportazione dei. tre membri 
della famiglia Lesévre, padre, 
madre e figliò e di cui solo la 
madre sfuggi alla morte. 

Bilancio -lieve*, tutto som
mato, se si pensa che Barbie è 
responsabile o corresponsabi
le, direttamente o soltanto co
me complice, della deporta
zione di migliaia di ebrei, del
la liquidazione fisica di oltre 
mille resistenti e patrioti, e 
della tortura di almeno sei
cento persone, perché questo 
è il vero «bilancio* dell'attività 
della Gestapo di Lione. Nel

l'alto d'accusa che verrà letto 
domani dal presidente della 
Corte d'Assise, Klaus Barbie è 
considerato autore di crimini 
contro l'umanità «per aver 
preso parte all'esecuzione di 
un piano destinato a realizza
re la deportazione, ia riduzio
ne in schiavitù e lo sterminio 
di popolazioni civili, di perse
cuzioni per motivi politici, raz» 
ziaii o religiosi, di complicità 
nell'azione degli autori di nu
merosi assassini!*, senza di
menticare i delitti di sequestro 
prolungato di persona, di tor
ture e così via. OA,P. 
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DI FINANZIAMENTO IN 12 MESI* - « 1 
SD TUTTA LA CAMMA EADETT* OPPURE SOLO £219.000 AL MESE PER 48 MESI. iti* 

L'auto piu ricercata per stile e versa
tilità e anche la più facile da catturare. 
Basta nini t'arsi sfuggire la straordinaria 
offerta dei Concessionari ( )pel su Kndctt, 
veicoli commerciali compresi. 

l'ensa: S.OOO.OOO di finanziamento 
senza interessi in 12 mesi. < ippure rateizza-
zinni fino a 4S mesi, solo 219.000 lire al 

mese o fino a 30 mesi, sole > .100 000 lire al 
mese. E se acquisti la tua Kadett in contan
ti risparmi 1.000.000 (IVA inclusa), l'uoi 
scegliere la potenza della ( ìSi. che con il 
suo motore 2.000 ce a iniezione control
lato con Hoseh Motronic raggiunge i 20(> 
km/h. la bellezza della Station Wagon. 
ni m a caso la S W d'impi irtazic ine più ven

duta in Italia, o l'eleganza della 1 Vilumi. 
Senza dimenticare l'economicità e le bril
lanti prestazioni dei motori I..Viti ce (oltre 
170 km'h) e 1.i)00 ce diesel. 

K ni in finisce qui. perché ci si m< > altre e if-
t'erte eccezionali su ( A irsa e Asci ma. I ( j in-
cessionari Opel ti attendono, ma atten
zione: hai tempo solo fino al 15 luglio. 
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